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Legenda delle principali modalità di accesso per l'esecuzione dell'intervento
Lavorazioni all'intradosso su mezzi ferroviari
Lavorazioni all'intradosso su ponteggi mobili ai lati dei binari
Lavorazioni all'intradosso in sede stradale con deviazione temporanea
della circolazione stradale

Direzione per ex deposito
ferroviario RFI con

accesso da via Ruspoli
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PLANIMETRIA GENERALE - LAVORI ALL'INTRADOSSO
Illustrazione esemplificativa delle modalità per lo svolgimento delle lavorazioni per gli interventi all'intradosso

Area operativa 10

Area operativa 9

Area operativa 11

Area
operativa 1

Area
operativa 2

Nota: prevedere adeguata cartellonistica informativa nelle zone limitrofe al cavalcavia prevedendo percorsi alternativi per il trasporto pubblico e privato, per tutta la durata dei lavori.
SEZIONE LONGITUDINALE

SCALA 1:200
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Lavori su ponteggi mobili

Lavorazioni mediante cesta elevatrice su carro ferroviario e
locomotore o scale motorizzate per le zone soprastanti i binari

Lavori su ponteggi
mobili con delimitazione
al transito dei veicoli

Sottopasso di Via AvanzoSottopasso di Via Eremitano

Quartiere ArcellaCentro città

Area operativa 10 Area operativa 9 Area operativa 11

accesso al cantiere

area deposito materiali

igienici-assistenziali

quadro elettrico

area per servizi 

dispersore a terra

pacchetto di medicazione

telefono

estintore portatile

attenzione - pericolo di caduta e annegamento

parcheggio veicoli operai

attenzione - pericolo di elettrocuzione

attenzione - uscita automezzi di cantiere

limite di velocita' a 30 km/h

cartello di cantiere

viabilita' esterna al cantiere

q.e.

30

divieto di precedenza

lavori in corso

strettoia asimmetrica a destra

fine prescrizione

passaggio obbligatorio a sinistra

lanterne di segnalazione
notturna delle aree recintate

luce gialla fissa

segnaletica orizzontale temporanea:

coni: lavori di durata < 2 gg 

lavori di durata > 7 gg

distanza < 12 m

delineatori flessibili:
lavori di durata > 2 gg - distanza < 12 m

barriera

limite di velocita' a 50 km/h50

attenzione - materiale infiammabile

L'organizzazione della segnaletica di cantiere stradale
riportata nella presente tavola rappresenta una soluzione
indicativa. La segnaletica dovrà essere allestita in conformità
al nuovo codice della strada e secondo le prescrizioni dell'ente
gestore. La soluzione autorizzata dovrà essere inserita nel
p.o.s. dell'impresa affidataria dei lavori stradali.
Dovranno inoltre essere previsti cartelli di avviso dei cittadini
della chiusura della strada e dei marciapiedi. Questi segnali
dovranno essere installati almeno 3 giorni prima della data di
chiusura al traffico.
Dovrà essere prevista adeguata segnaletica di segnalazione del
percorso alternativo per tutta la durata dei lavori.

divieto di sorpasso

100 m pannello integrativo con estesa del cantiere
quando il tratto di strada interessato sia > 100 m

segnalazione e delimitazione dell'area di cantiere

(fig. II.48 cod. str.)

(fig. II.383 cod. str.)

(fig. II.396 cod. str.)

(fig. II.396 cod. str.)

(fig. II.392 cod. str.)

(fig. II.50 cod. str.)

(fig. II.41 cod. str.)

(fig. II.82/a cod. str.)

(fig. II.70 cod. str.)

(fig. II.386 cod. str.)

(fig. II.74 - mod. 6/g cod. str.)

(fig. II.50 cod. str.)

(mod. 2/a cod. str.)

divieto di accesso ai non addetti ai lavori

divieto di sosta
(fig. II.74 cod. str.)

divieto di accesso
(fig. II.47 cod. str.)

barriera new jersey

diritto di precedenza nei due sensi alternati
(fig. II.45 cod. str.)

P

luce gialla lampeggiante

DELIMITAZIONE DELL'AREA DI CANTIERE
CON RETE METALLICA ZINCATA maglia 50x50 mm, di
altezza 2 m, ancorata a pali di sostegno in profilato
metallico su terreno e/o basi in calcestruzzo con
rete plastificata arancione

palo di illuminazione pubblica

PARAPETTO METALLICO ESISTENTE

PARAPETTO PROVVISORIO a montanti prefabbricati
su ponte esistente

PARAPETTO SU SCAVI E/O RAMPE DI TERRENO:
montati di legno infissi nel terreno, due tavole di legno
come correnti orizzontali e tavola fermapiede

LEGENDA

divieto di sosta

IMPIANTO SEMAFORICO

L'ORGANIZZAZIONE DELLA SEGNALETICA DI CANTIERE STRADALE RIPORTATA NELLA PRESENTE TAVOLA
RAPPRESENTA UNA SOLUZIONE INDICATIVA. LA SEGNALETICA DOVRÀ ESSERE ALLESTITA IN CONFORMITÀ
AL NUOVO CODICE DELLA STRADA E SECONDO LE PRESCRIZIONI DELLA POLIZIA MUNICIPALE.
INOLTRE PER TUTTE LE SITUAZIONI PARTICOLARI NON RAPPRESENTATE NEL PRESENTE ALLEGATO,
SARA' CURA DELL'IMPRESA PRINCIPALE INTEGRARE I NUOVI SCHEMI BASATI SULLE ORDINANZE DEL
SETTORE MOBILITÀ E TRAFFICO DEL COMUNE DI PADOVA E APPROVATE DAL MEDESIMO UFFICIO

NOTA 1:
- L'impresa appaltatrice dovrà concordare con il comune di Padova le modalità di gestione della circolazione veicolare in

adiacenza alle zone occupate dal cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà inoltre delimitare e segnalare le aree occupate
dal cantiere, prevedendo la presenza di movieri o impianti semaforici nei tratti in cui è prevista la parzializzazione della
sede stradale, come prescritto nel Decreto 10 luglio 2002 "Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici,
differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo", applicazione delle norme inerenti la
segnaletica temporanea definita dall'art. 21 del Nuovo Codice della Strada.
Particolare Attenzione dovrà essere posta nell'aggiornamento della segnaletica provvisoria installata in funzione
dell'avanzamento dei lavori e nella segnalazione dei tratti stradali occupati dal cantiere in corrispondenza o in
adiacenza di curve.

NOTA 2:
Per tutta la durata dei lavori l'impresa appaltatrice deve:

- delimitare e segnalare idoneamente le porzioni di carreggiata occupate dal cantiere, nei tratti in cui sarà mantenuta la
circolazione veicolare;

- garantire il transito dei frontisti attraverso le aree di cantiere, individuando percorsi sicuri e prevedendo la presenza di
addetti per coordinare le manovre di attraversamento,

- effettuare una continua pulizia della sede stradale nei punti di raccordo tra le zone di cantiere e la viabilità limitrofa

- Pozzetti e ogni tipo di portello, buche e scavi aperti anche per un tempo
brevissimo, dovranno essere recintati utilizzando transenne come
rappresentato nella figura a fianco, o equivalente sistema di
segnalazione e di delimitazione.

q.e.
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Area
operativa 1

LOCALIZZAZIONE AREE DI DEPOSITO E DI RICOVERO BARACCHE

Ex deposito ferroviario RFI
con accesso da via Ruspoli

Cavalcavia
Borgomagno

Percorso dal deposito
al cavalcavia; L=800m

KEYPLAN

L'accesso all'area di cantiere in ambito ferroviario all'intradosso del manufatto avviene mediante mezzi ferroviari
dislocati nell'area di ex deposito ferroviario RFI con accesso da via Ruspoli.

Si prevede la collocazione delle baracche di cantiere opportunamente recintate all'interno dell'area di RFI
accessibile da via Jacopo d'Avanzo (area operativa 1).
Si prevede il deposito temporaneo delle barriere stradali New Jersey presenti sull'impalcato Ovest nell'area
compresa tra Corso Tre Venezie e via Annibale da Bassano, in prossimità della rotatoria su via Jacopo
D'Avanzo (area operativa 2).

Area
operativa 2

Lavorazioni su ponteggi in sede stradale con deviazione temporanea
della circolazione stradale

A t t i v i t à  l a v o r a t i v e  d i  m a n u t e n z i o n e
dell'intradosso degli impalcati di scavalco
ferroviario in corrispondenza dei marciapiedi.
Da eseguire mediante piattaforme elevatrici
e /o  pontegg i  ancorat i  a l le  s t r u t ture in
elevazione (spalle e pile dei cavalcaferrovia),
in regime di interruzione del  traffico ferroviario
ed in orari e con modalità da definire assieme
a l  g e s t o r e  d e l l a  r e t e  f e r r o v i a r i a .

Attività lavorative di manutenzione dell'intradosso degli
impalcati di scavalco ferroviario in corrispondenza dei
binari. Da eseguire mediante piattaforma semovente
su carro pianale trainato da locomotore diesel, o in
alternativa su scala motorizzata ferroviaria e/o mezzi
d'opera alternativi bimodali, in regime di interruzione
del  traff ico ferroviari o in orari e con modalità da
def inire assieme al gestore della rete ferroviaria.
L'attività sarà da eseguire con scorta di personale RFI
e  p r e v i a  l a  d i s a t t i v a z i o n e  d e l l a  l i n e a  T E .
Per le lavorazioni che implicano la produzione di
macerie occorre prevedere la stesa di geotessile non
tessuto nell'area interessata per il recupero delle
stesse.

At t iv i tà  lavorat ive d i  manu tenzione
del l ' int radosso degl i  impalcat i  f uor i
d a l l ' a m b i t o  f e r r o v i a r i o .
Prevedere la delimitazione dell'area di
cantiere e la parzializzazione della sede
stradale mediante l'istituzione di senso
unico alternato con l'eventuale utilizzo di
impianti semaforici, e/o la chiusura totale
al traffico .

NOTA
Le immagini si riferiscono al cavalcavia
Borgomagno e riguardano le attività di
indagini e prove svolte nell'ambito della
conoscenza delle caratteristiche dei
materiali e dello stato di conservazione
dei vari elementi strutturali.

Legenda delle principali modalità di accesso per l'esecuzione dell'intervento:

Lavorazioni su ponteggi
mobili ai lati dei binari

Lavorazioni su piattaforme semoventi su carro pianale trainato da locomotore diesel o su scale motorizzate viaggianti sui binari

Piattaforma semovente su carro pianale trainato da locomotore diesel Piattaforma semovente su carro pianale trainato da locomotore diesel in fase di lavoro

Scala motorizzata in fase di lavoro notturno Esempio di cesta elevatrice bimodale

Trabatello a ridosso della pila Trabatello su sede stradale

Corsia parzializzata

ORARI INDICATIVI DELLE INTERRUZIONI FERROVIARIE
CONCESSE DA RFI E ORARI EFFETTIVI DI LAVORO

BINARIO INTERRUZIONE FERR. ORARIO DI LAVORO

1 - 2 23:00 - 5:00 23:45 - 4:15

3 - 5

6

7 - 8 - 9 - 10

PIAZZALE

24:00 - 5:00 00:45 - 4:15

22:30 - 6:00 23:15 - 5:15

/ /

22:30 - 6:00 23:15 - 5:15

Le attività lavorative di manutenzione dell'intradosso della campata di scavalco ferroviario in
corrispondenza dei binari saranno eseguite mediante piattaforme elevetrici su carri pianale trainati da
locomotori diesel o su scala motorizzata ferroviaria o mezzi d'opera alternativi bimodali, in regime di
interruzione del  traffico ferroviario in orari e con modalità da definire assieme al gestore della rete
ferroviaria.
L'attività sarà da eseguire con scorta di personale RFI e previa la disattivazione della linea TE.
Le attività in ambito ferroviario andranno pianificate con adeguato anticipo attraverso la UT di Padova.
Per le lavorazioni che implicano la produzione di macerie occorre prevedere la stesa di geotessile non
tessuto nell'area interessata per il recupero delle stesse.

NOTE OPERATIVE:
· Laddove ad operare fossero imprese non qualificate per lavori interferenti con l’esercizio

ferroviario occorrerà mantenere una distanza minima di 3,5 metri rispetto alle condutture in
tensione (vedi D.Lgs. 81/2008) invece dei 3,0 metri indicati nel presente elaborato;

· Le ceste elevatrici, se impiegate nell'ambito dei lavori, dovranno avere il blocco di rotazione per
impedire accidentali rotazioni del cestello verso il binario in esercizio alimentato.

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12

Area
operativa

Area di cantiere (baracche)
Area di deposito
Varco centrale
Impalcato ovest
Impalcato est (lato sx)
Impalcato est (lato dx)
Impalcato est (centrale)
Impalcato est (marciapiede e passerella)
Piazzale FFSS
Ambito ferroviario
Sottopasso via Avanzo
Sottopasso via Eremitano

DescrizioneLegenda
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Planimetria di cantiere allegata al PSC: intradosso
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